Comunità Propedeutica e del Seminario Minore

VEGLIA DI NATALE 2001
GUARDA LA STELLA!

LECTIO dell'Icona della Natività 

"Ciò che le Scritture ci hanno detto con le parole, 

l'Icona ce lo annuncia con il colore e ce lo rende presente"
VII Concilio Ecumenico (869-870)

La cappella è avvolta nell'oscurità.

Dal fondo viene letta l'introduzione

LA STELLA

INTRODUZIONE ALLA VEGLIA

I cristiani hanno sempre dovuto controbattere alle credenze dell'antichità e anche dell'uomo moderno che vedevano gli eventi come vuoti o già prestabiliti; le nostre vicende non procedono verso il nulla o verso un Destino che ci è avverso. Per noi questo tempo che viviamo è segnato da un senso, da una nascita, che divide la cronologia in prima di Lui e dopo di Lui.

Si accendono le luci.

Sopra la grotta è raffigurata la STELLA venuta a Betlemme. Se ogni uomo nasce sotto uno dei tanti astri che costituiscono la volta delle stelle fisse ed è quindi la storia dell’uomo a muoversi sotto l’influsso delle costellazioni, quando è nato Cristo si è dovuta spostare la stella, perché è stato Lui a determinarne il corso. Si è distrutta così ogni astrologia, il governo inesorabile del destino, riconoscendo nell’Uomo-Dio il padrone di tutte le forze, anche cosmiche.

Tutti si alzano

Tu stirpe nuova nascerai,

promesso raggio arderai: amica luce, vieni!

Stupenda grande povertà,

divino segno apparirai: amica luce, vieni!

Vieni! Vieni! 

Stella del mattino, levo a te lo sguardo!

Alleluia! Alleluia!

Rischiara il mondo l’alba ormai,

attesa stella, sorgerai: amica luce, vieni!

Se tu risplendi innanzi a me,

in spente strade porterò l’annuncio della gioia.

Il celebrante alla sede

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

La notte natalizia è soffusa di nostalgie intime, di arcane speranze, di sorprese divine. È la notte santa, scelta dal Signore per dare inizio alla redenzione del mondo.

Ecco: Dio è venuto sulla terra, Dio è entrato nella nostra storia.

In punta di piedi.

"Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, scese dal cielo, dal suo trono regale" (Sap 18, 14-15). Chi si aspettava che colui "per mezzo del quale tutto è stato fatto e senza del quale niente è stato fatto di ciò che esiste" (Gv 1,3) arrivasse con fragore d'armi, come un condottiero maestoso e sfolgorante alla Mosè, deve disilludersi e persuadersi che le vie di Dio sono diverse e lontane da quelle degli uomini.

Giunse un bambino emarginato dalla città rigurgitante e piena di sé, che non si era accorta della sua presenza; adagiato in una mangiatoia e protetto dal gelo notturno da mani di madre che l'hanno avvolto in povere fasce. Noi lo guardiamo adorando, e ci interroghiamo per approfondirne il mistero.

I MAGI

Un amore che fiorisce,

una vita che finisce

una luce che si accende

una angoscia che ti prende, io domando…

Un amore senza tempo,

una vita senza senso

un sorriso che si schiude,

una porta che si chiude, io domando…

Io domando dove porta l’altalena della vita

dove spesso ciò che vale 

sembra proprio ciò che muore

Io domando e mi risponde la tua voce,

mi risponde io ti cerco e tu sei qui,

io ti cerco, tu mi chiami e capisco che sei tu

l’incredibile speranza della vita

e mi metto a camminare con la mano nella tua

e con tutti gli altri amici che tu hai.

Tutti si siedono
LETTURA

Dal libro di Qoèlet (Qo 1,12-18)

12Io, Qoèlet, sono stato re. 13Mi sono proposto di ricercare e investigare con saggezza tutto ciò che si fa sotto il cielo. É questa una occupazione penosa che Dio ha imposto agli uomini, perché in essa fatichino. 14Ho visto tutte le cose che si fanno sotto il sole ed ecco tutto è vanità e un inseguire il vento. 15Ciò che è storto non si può raddrizzare e quel che manca non si può contare. 16Pensavo e dicevo fra me: «Ecco, io ho avuto una sapienza superiore e più vasta di quella che ebbero quanti regnarono prima di me. La mia mente ha curato molto la sapienza e la scienza». 17Ho deciso allora di conoscere la sapienza e la scienza, come anche la stoltezza e la follia, e ho compreso che anche questo è un inseguire il vento, 18perché molta sapienza, molto affanno; chi accresce il sapere, aumenta il dolore. 

LECTIO DELL'ICONA

Nella loro cavalcata dall’Oriente verso l’alto, verso le stelle, i MAGI sono il simbolo dell’umanità alla ricerca del Paradiso perduto. I Magi salgono, immagine dello sforzo umano che cerca di penetrare i misteri di Dio. Dio è in alto, perciò gli ANGELI – testimoni della presenza di Dio – sono posti sopra, ma hanno lo sguardo rivolto gli uomini e comunicano loro che è inutile sforzarsi per salire al monte. È giunta infatti l’ora in cui Dio stesso scende dall’alto. La terra ha così germinato il frutto atteso e sospirato ma che da sola non avrebbe mai potuto dare: ora è Dio stesso che si dona e si rende presente, bisogna semplicemente essere puri di cuore per vederlo (Mt 5,8).

SALMO 66

La terra ha dato il suo frutto

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *

  su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 

  fra tutte le genti la tua salvezza. 
Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti. 
Esultino le genti e si rallegrino, (
  perché giudichi i popoli con giustizia, *

  governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, Dio, *

  ti lodino i popoli tutti.

La terra ha dato il suo frutto. *

  Ci benedica Dio, il nostro Dio,

ci benedica Dio *

  e lo temano tutti i confini della terra.

Tutti si alzano

IL PASTORE

Guida e buon pastore,

tu mi conduci ai pascoli di vita eterna.

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla,

in pascoli di erbe fresche mi fa riposare.

Mi conduce verso fonti zampillanti,

dove la sosta è riposante.

Se mi avvolge l'ombra di morte,

io o Signore, ti sento vicino.

Mi guidi per sentieri di giustizia,

ristori le mie forze.
LETTURA

Dal libro del profeta  Isaia (Is 40,9-11)

9Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 10Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. 11Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri». 

LECTIO DELL'ICONA

Nella parte destra dell’icona, il PASTORE che ascolta l’annuncio dell’angelo è il rappresentante del popolo eletto, quel popolo cercato da Dio stesso che ora scende come buon Pastore a raccogliere il suo gregge a cui già da secoli aveva parlato molte volte e in diversi modi (Eb 1,1), si compie così la venuta e la visita del Signore al suo gregge.

SALMO 79

Vieni e visita

Tu, pastore d'Israele, ascolta, *

  tu che guidi Giuseppe come un gregge. 

Assiso sui cherubini rifulgi *
  davanti a Efraim, Beniamino e Manasse. 

Risveglia la tua potenza *

  e vieni in nostro soccorso. 
Rialzaci, Signore, nostro Dio, *

  fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Dio degli eserciti, volgiti, guarda dal cielo  * 

  e vedi e visita questa vigna, 

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, * 

  il germoglio che ti sei coltivato. 

Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, *

  sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Da te più non ci allontaneremo, *

  ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 
Rialzaci, Signore, Dio degli eserciti, * 

  fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Tutti si alzano

MARIA

LETTURA

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-25)

18Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. 20Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. 21Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 22Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 23Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 24Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, 25la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

Tutti si siedono

LECTIO DELL'ICONA

MARIA, offerta a Dio per l’opera dell’Incarnazione affinchè egli potesse discendere, fu prefigurata dalla scala di Giacobbe (Gen 28), che è il contrario della torre di Babele (Gen 11): il tragico sforzo umano per conquistare il cielo con le proprie forze. Nel Paradiso, il serpente aveva offerto ad Eva la falsa possibilità di diventare come Dio (Gen 3,5); la nuova Eva si è offerta perché Dio potesse diventare uomo.

Tutti:

Che cosa ti offriremo, o Cristo,

perché per noi tu nasci sulla terra come uomo?

Ciascuna delle creature che sono opera tua ti reca,

infatti, la sua testimonianza di gratitudine:

gli angeli il loro canto, i cieli la stella,

i magi i loro doni, i pastori la loro ammirazione,

la terra la grotta,  il deserto la mangiatoia;

noi uomini ti offriamo una Madre Vergine.

Kontakion bizantino per il giorno di Natale

Un lettore, dal fondo

Ci è dato un segno per scoprire il Salvatore.

Il segno per trovare il Bambino della gioia è un segno che denota la presenza di una madre: la Madonna, colei che l'aveva avvolto in poveri panni, e vegliava accanto nel presepe. E infatti i pastori – registra il Vangelo – accorsi alla capanna, trovarono Maria.

Maria è il segno più sicuro per trovare Gesù.

Natale è sì una festa grande, ma solo se ci si incontra con il Signore Gesù. E Gesù sta con sua mamma, la Vergine Maria. Natale è tutto qui.

Si spengono le luci 

Parte la musica 


(K. Orff - Carmina Burana)
GIUSEPPE, IL TENTATORE, LA FEDE

… fatti che ci addolorano, ci interpellano, ci sconvolgono. Pensiamo con dolore agli innumerevoli morti, ai feriti che porteranno per tutta la vita il segno della tragedia, alle famiglie distrutte, ai milioni di profughi, al pianto dei bambini malati.

Nascono molte domande, ipotesi, inquietudini.

Domande di carattere umano e religioso e anche di carattere politico. Si vorrebbe capire, giudicare, vedere come agire…

In questo turbine della nostra storia, ha ancora senso parlare di pace? E in che modo, e a quale prezzo?

…lasciamo al Signore della storia il calcolo dei tempi…

(C.M. Martini - Discorso per la vigilia di S. Ambrogio 2001)

Audizione del brano musicale

Perché non fosse una parola il bene…

perché ogni bomba diventasse pane…

Io vorrei che almeno un giorno

quella cometa facesse ritorno!

E un campo di battaglia desse grano

per quella morte con la falce in mano…

E al ventre di donna, il suo bambino…

e breve o lungo a ognuno il suo destino!

Vorrei dire buon Natale…

finchè c'è chi ascolterà!

Finchè si farà l'amore…

finchè un uomo pregherà!

(Renato Zero - Buon Natale)
LECTIO DELL'ICONA

I dubbi di San GIUSEPPE, tentato dal diavolo sotto le spoglie del pastore vestito di scuro, rappresentano le eterne esitazioni di tutti noi. Non riusciamo a comprendere. San Giuseppe nell'icona della Natività di Cristo occupa nella composizione iconografica il posto analogo a quello della Madonna in preda dei dubbi sotto la croce.

Entrambi questi dubbi precedono una rivelazione: la verità Gesù Cristo doveva essere rivelata a Giuseppe dall’angelo, a Maria – figura della Chiesa – è Cristo stesso che insegna l'ultima e più profonda scienza che l'uomo possa ricevere: la sapienza della croce (1 Cor 1,17).

La Vergine si turba vedendo Dio tanto umiliato nella sua umanità. Chi l'avrebbe pensato che questa sorte sarebbe dovuta toccare in un tempo così breve a chi fu annunziato dall'angelo come erede del trono di Davide, il cui regno non deve aver fine (Lc 1,33)? Ha senso diventare uomo per soffrire e morire senza gloria e senza riconoscenza?

Ma le sue esitazioni sono come la brina del mattino prima dell'apparire del sole. Dopo il suo turbamento di breve durata, Giuseppe diviene, dopo Maria, il primo credente che accetta l'abbassarsi del Signore della storia che si fa uomo e nasce per noi.

Tutti si alzano

Inizia l'audizione

(Monteverdi)

Un lettore, dal fondo:

Il nome della Vergine era MARIA: nome che viene interpretato "Stella del mare" e che molto bene si adatta alla Vergine Madre.  Come la stella emette il suo raggio senza corrompersi, così, senza infrangere la sua integrità, la Vergine partorì il Figlio.

Il raggio non diminuisce lo splendore della stella, il Figlio non toglie l'integrità alla Madre.

È Lei quella nobile stella nata da Giacobbe, il cui raggio illumina l'universo intero, il cui splendore rifulge nei cieli e penetra gli abissi, e percorrendo la terra, riscaldando le menti più che non i corpi, alimenta le virtù e inaridisce i vizi.

Ella è la stella fulgida e unica, necessariamente elevata sul mare maestoso e immenso, splendente di meriti e lucente di esempi.

Uno del liceo

Tu, chiunque sia, che nell'instabilità continua della vita presente ti accorgi di essere trascinato dalle tempeste più che di camminare sulla terra, tieni ben fisso lo sguardo al fulgore di questa stella, se non vuoi essere spezzato via dagli uragani.

Uno del propedeutico

Se insorgono i venti delle tentazioni e ti incagli tra gli scogli delle tribolazioni, guarda alla stella, invoca Maria.

Se sei spinto qua e là dalle onde della superbia, dell'ambizione, della calunnia, dell'emulazione, guarda la stella, invoca Maria.

Se l'ira, l'avarizia, la concupiscenza della carne scuotono con violenza la piccola nave del tuo spirito, guarda la stella, invoca Maria.

Uno di teologia

Se tu, turbato per l'enormità dei tuoi peccati, confuso per la bruttezza della tua coscienza, atterrito per la paura del giudizio di Dio, cominci a precipitare nel baratro della tristezza e nell'abisso della disperazione, pensa a Maria.

Nei pericoli, nelle angustie, nelle perplessità, pensa a Maria, invoca Maria.

Un educatore

Maria sia sempre sulle tue labbra e nel tuo cuore: nel chiederle il soccorso della sua preghiera, non dimenticare i suoi insegnamenti.

Seguendo i suoi esempi non ti smarrirai; invocandola non perderai la speranza; pensando a lei non cadrai nell'errore. Appoggiato a lei non scivolerai; sotto la sua protezione non avrai paura di niente; con la sua guida non ti stancherai; con la sua protezione giungerai a destinazione; e così sperimenterai in te stesso quanto giustamente sia stato detto: 
tutti insieme

E il nome delle Vergine era Maria

(S. Bernardo da Chiaravalle: Laudes Mariae – Sermo II, 17)

Il celebrante alla sede

Maria, stella del Terzo Millennio,

prega per noi.

Il celebrante esce 

Tutti si siedono mentre continua l'audizione

Ave, stella del mare,


Santa Madre di Dio,


sempre Vergine


porta felice del cielo.





Ave, maris stella,


Dei Mater Alma,


atque semper Virgo,


felix coeli porta.





Audi, coelum, verba mea,


plena desiderio


et perfusa gaudio.


Eco: Audio!


Dic, quaeso mihi, quae consurgens


ut aurora rutilat


ut benedicam?


Dicam!


Dic nam ista pulchra


ut luna, electa


ut sol, replet laetitia


terras, coelos, maria?


Maria!


Maria Virgo illa dulcis,


praedicata de propheta Ezechiel


porta Orientalis?


Talis!


Illa sacra et felix porta


per quam mors fuit expulsa,


introduxit autem vita?


Ita!


Quae semper tutum est medium


inter homines et Deum,


pro culpis remedium.


Medium!


Omnes hanc ergo sequamur,


qua cum gratia mereamur


vitam aeternam consequamur.


Sequamur!


Praestet nobis Deus,


Pater hoc et Filius, et Mater cuius nomen invocamus dulce


miseris solamen.


Amen!


Benedicta es, virgo Maria,


in saeculorum saecula.





Ascolta, cielo, le mie parole,


piene di desiderio


e inondate di gioia.


Ascolto!


Dimmi, ti prego:


chi è colei che brilla come l'aurora perché possa benedirla?


Lo dirò!


Dimmi, dunque, bella come la luna, distinta come il sole, Ella riempie d'allegrezza la terra, i cieli e i mari?


Maria!


Maria, questa dolce Vergine


annunciata dal profeta Ezechiele


come porta orientale?


Lei stessa!


Questa sacra e felice porta


per la quale la morte fu cacciata


e la vita reintrodotta?


Proprio così!


Che è sempre sicura mediatrice


tra gli uomini e Dio,


rimedio ai nostri peccati.


Mediatrice!


Seguiamola quindi tutti,


con Lei meriteremo la grazia della vita eterna.


Seguiamo!


Che Dio ce l'accordi,


il Padre e il Figlio, e anche la Madre il cui dolce nome invochiamo


consolatrice dei miseri.


Amen!


Tu sei benedetta, Vergine Maria, nei secoli dei secoli.





O Fortuna,


cambi di forma come la luna …





O Fortuna,


velut luna statu variabilis…








